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BSM lotti 1 giorni tnnne la DootiilclM 
Udine. K domióllla e nel Rtgno; 

.Apao . L. 16 
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Trìbi'ntre • 4 
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Udine -Anno XV - Ny-MO. 
I N S E R Z I O N I 

In ttrupigiUiiotto U Sran dol gamuti 
Comunicit), Nacrologìl, Diabtirulaai • 
' Bistndimmti ' ; . . Cent, ti 

por'̂ llMii. 
In qourtti pagina.> •, > IO 
'Firi!iti>n»it)ii4aMpHàai'nr'cèmiin;rii, 
81 randu ill'ÈdiiMli, atli 'iirlolérii Bar-

dauco 0 praim i principali iibiMai. 
Un miliari arnlral» CwtallwlilO. 

Sostò ooRsnt» «osi Ift if oaU. 

Nuovi' progetti d'imposte? 
• Rieckeita mòbile elUÉsa sui. 

" fahhHàaU — Cosà sì dice al 
'Ministero, delle finanze. 

SOMA, IS ottobre, 
'' Pòsao. adsioorarvi ^ che ne^uo) nuovo 

. progetto di Impoata è alio atudio del 
miDUtri delle fiuaato e del tesoro. 

Le ootlzift' date a questo prop'usito 
«oDoiniiisàuteotl. 

II. ministro Branca — sono io grado 
Si .garaDtirTelo — non outiseDtirebbe 

.. mai.Kd;'abbaùdonare i progetti^di-legge 
anlld modifioaiibnè lalla rioohezsa mo-

'I bile d iutla revisione.delle'tasss suH'ab. 
• brioati, i quali '— a suo avviso - - rap-
..piBsentano um vero e pròprio lenimento 
'flaoale. 

Al'Mlntatetoi delle-finanze ai dice ohe 
quando sari nota If/ testo ' coacordato 
tra r ^ 

''^q^Biido''it'pt)tif8nnó'o(ÌDtfiW^gIi ioteuli 
"'llcir agevolare, le revisioni della tassa 
' Wi''{Abt'ioail,'revisioni oli'e fdròno già 
'-'t>ii<tialmèDte' e ' réò^DtemjB t̂e' larglieg. 

glate dal ministro Bràncd, oJldrà'sùbito 
ogni Ipotesi •psm;da;^e||iil'abl>4a4pno del 

\ due' progetti, $iie — stando sempre a 
quello ohe si aiTerma al. palazzone di 

,,,j via Yenti Settembre — spaventano sol 
tanto olii QPQ li voglia esaminare. 
t, i " . 

Gon9ig:Uo dei Ministri 
'^^^Rismli, 44 — Nel Consiglio "tonatosi 

> Oggi; *dai Minilitri, vennero discussi e 
1 ' iODDdftstati i ^foVvèdlmeuti per 'calmare 

l'agitazione del' ountribueotì 'della ' ric-
(16&ezza tUobile. 

' i Furono'^'approvate dal Cobsl^lio Is 
''istrozibhi da'darsi al éapitiinb'Cicco di 

' Cola', ohe si ifeotl'a rappresentare l'Italia 
allo Scioa, ' 
'! Filrodo rifiolte, infine, dal Consiglio, 
aloniiB qidstioni' del bilancio éd'appro-

' Ta'ti l''diipiti(tdl deii'és^'osfiìiohe finanzia­
rla ohe farà in Parlamento il Wbiistro 
del Tesoro. 

f weni^irt^ftiiHiai'ili 'ItiìeU 
Roma 14 — ' Sono 'oggi 

provvedimenti straordinarii della polizia, 
ijidpttati in seguiti; ai disordini di lunedi. 
'''La a^a^istra^'uraha iniziato diit) lii-
s'tioti processi per i fatti di piazza Na-' 
jg'nn|: , un.o Jp.ei; istigazione, l'altro per 
"part^cipaùoné ài disordini. _, 

: Si dioe,,ohê p_̂ |ĵ riU()lp,id,e'i sod,sfque-
'àitato alia Federazione sòbiàljsta romana, 
si sia trovato il'nume i dell'Aociarito, 
autore dell'attentato al lie. . ; 

IÌÌMÌBBÌAKI 
Siw\a 14 '— Imb'rliinl non si' è an-

"db|[a ^l^ato ''dal letto e perqiò non oo-
' ' iiOBke'ioòniltiie'tiimente*'in quali condizioni 

ér t'î Bvii'Sarlf mólto doloroso quando lo 
kpp'̂ ébdetà;' egli parla sempre della Ca-

''Inérà e dice di î olervi ritoriiary per 
flagellare i roSpónsiCbili delie' attuali 

" eóor'àità. 

iHdilBA'DEL BICira HOSÌiOìil 
S| h'a'da Geìiovaj' 1.4! 
« Ieri mattina i delegati Sileo e Marca 

%i recarono a Sant'Aparea a iqtarroEnre 
Mosconi.̂ g l̂î ^diedp risposte evasive 

e inconciujjfj^j^^'j^sei^di non saperne 
pulJ.B, che recavé'si 'dal comm. Perrone 

W p̂ r fargli visita, e, circa alle 
0 lire, non sapeva nemmeno ohi 

-ii.j[trelB!lnftsìfd'<aste,»e"8hrf*irrizf'«'edeva 
d'altère ritJfVuio da lui delie' s^Mittici 

'carte che gli occorVeva'oo! Scrìss'e'iofloe 
! sotto dettatura del delegato S l̂eo le 
.'«tesse parole con cui era'ÀòcOapItà IH 
letteia'ChlesI, e'Ia scritturai ĵ isu'ltó ideo-
tlca.^Perciò venne'dà'tui'aliiiÀiité arguito 

' ohe la lettera stessa eia ' falsa ». 

^ tt'ltalia 'del Pòpolo pùbblica una di-
«hi'at'aziane del 'suo Direttore, Gustava 

•-Ctoi,IS§ll».qS*lS;èi(i(|tto;: , 
«Se una lettera del Mosconi ivrenoe 

.i prodotta, noq p^ò essere che una falsi 

. ficazione oolla ^nnle egli avrebhfi, tentato 
', % 9prbe.ll,ar4 il Perrone, mentre il Per-

roné stava corbellando lui. 
«Per appurare questo ed altro a)icura, 

, ^ i r,eqo a Genov.a a.conferire col pro­
li qjij'̂ tora del Re «uprenderei.qnei prov-
.„ ve^imenti clie saranno del caso a tutela 

dei mio onore». 

if'F'ì'Hòii'', ilopli'a^ere'oóiì'ati Butto 
gii ucohi fiijl .î lusconi H uin a ano 1 
cinquanta bfslijjtii di Binca.li ravvolse 
iii"ua tdgli'o' (li' cnrtH sul cui rvosoio 
prudenteinentii avevo tóMtt') atVir.oiroa 
le «eeiueuti parole: 

«Questi 60 b'glietti da. mille furono 
da ma oggi, 13 ottobre 1897, ritirati 
dàlia Biooa d'Italia per darli a ,Fer-
(•liccio lUoscooi quale prezzo pattuito pel 
ricatto tesomi ». 

Una nota oi'ìmiai io tutto questo losco 
afiarj. 

Quando II Mescolil.̂ ebbe il dijparo in 
tasca, si rivolse ar'PeiTobe egli disse: 

— Senta, con questa somma HÌMDBSO, 
e a quest'ora, pon A sicnro andar solo 
per istrada. Vorrebbe .farmi acoompa-. 
gnare alno ai òhe si^ in' inogo' sicuro? 

— Voleotieri --'rispóse il Pirrone; 
e, chiamato un domestico, gli d^sse: 

— Aoccmpignate if signore, sino k 
che trovi una vettura. 

Ij il domestico lo accojnpagoò infatti 
in luogo sicuro: nella vettura ohe lo con­
dusse a Sant'Andrea. 

A F R I G /̂  '; 
U K a k o n u e n ò - v i v o o n i o r t o ? 

Parigi 14 -r. H viaggiatore Stanford 
in 'iioa sua lóiervista con Beiinet, gli 
ha affermato che ras Makónneu fu uc­
ciso in una spedizióne contro i somali. 

I giornali francesi invece, affermano 
per recenti notizie dàll'Abissinia, che 
ras Malconnen è vivo e sano. 

IL DEPUTATO DELLA BELLEZZA 
E' il titolo di un articolo che il vi' 

;,8poqte.M. de..^agué, ba-dedi'oato a Ga­
briele D'Annunzio in niro. dei- giornali 

.parigini più io voga. 
In questo artioolo li VogUé considera 

come oziosa la questiona se il letterato 
e il poeta abbiano ragione o torto di 
dedicare le loro furze intellettuali allo 
lotte della politica, e se il .i tempo da 
essi oonsumato in questa lotta trascorra 
pili utilmente ohe quella spaso attorno 
all'opera loro di artisti. Gita l'autore 
,dsi Martiri, cita Alfonso de Lamartine, 
OLĴa Victor Hugo, e dice robe dagli e-
eempi citati non si può derivare nes­
suna conseguenza. 

L'autore dei Martiri e del Qenio del 
Cristianesimo ia un oratore noioso alla 
tribuna e l'autore dei Miserabili non 
seppe essere in Parlamento ciò ohe era 
tanto spcntuneameate nel suo scirittoio ; 
i'riitei*(ifbty%Wpì!fl«*ftre" aèÌI8"(Ĵ i nioDÌ 
popftlari. Solo il liàmartioerappresentò 
a' u'u dato m.omento una graddo parte, 
mil' ditpo 'e^j^re stato per quinifici anni 
<ào'deputato di cui i politioa'n'ti si'bur­
lavano. 

Per Gabriele D'Annunzio il visconte 
de Vògùè dice: 

«Io credo che egli sia spinto a que­
sta novella 'esperienza dal' deriìone Ibsa-
ziahile che ò in lui, Ak\ bisogno furioso 
di coDoscar tijtlo,,^dj ii,5fl,vajrj,jtatto, di 
sentir tutto,"per.^e'sprimijre' nell'opera 
propria la vita univeisale che egli avrà 

.,|VÌssula, 'Credo anche ohe egli ceda al 
fascinò che hanpu su di lei |e grandi 
figure' del Rinascimento itaiiE îip, sem­
pre incitanti dinanzi ai suoi occhi». 

E-'pifi'BItre ! •• • ' 
«Egli l'ha dotto;' .TChtt(Ì'e"ffp6Yuto 

più di una volta f egli vuol' ps-iore il 
deputato della Belleziii. 'Ecco un4 qua­
lità parlamentare che non sarebbe fa­
cile a portare da noi. Jll legislatore cusl 
ardito da volersene vestire, sostituirebbe 
il deputato musulmano nella parodie dei 
piccoli teatri. Un' ravvicinamento farà 
conoscere'icome il D'Annunzio iotillìda 
il suo mandato. Supponete — l'ipotesi 
non ha nulla d'inverosimile — l'inglese 
Rnsk'o presentantesi candidato a un 
seggio della Camera dei Comuni por se­
guitarvi la sua crooiata estetica. 

Egli vi servirebbe la religione della 
Bellezza, che ha predicato per tutta la 
vita'inei suoi libri, nella sua propaganda 
lustaocabile per gli studi d'artisti e per 

M.lrj?i^,»M^:i^al!?;ti" 
Il Parlamento l'ascolterebbe, in ijuella 

seria . loghiHerra dove ogni tentativo 
originale e sincero trova un pubblico. 

Ciò-che RUskiD farebbe alla Camera 
dei Comuni, il d'Annunzio vuol fare a 
Montecitorio. 

Egli pensa che l'Italia deroga alle sue 
migliori tradizioni, ohe rinnega le sue 

raĵ ioni di primato nel inondo e i veri 
elementi della sua forzi, anche politica, 
quau'io perde il senso della Bellezza » 

L'altro giorno si diseusse ai Tribunale, 
'Penale 'di Bologna', una cSiusa contro 
Massimo Benassl di' Muughidoro, accu­
sato di furto mediante SCISB'J ô l!la Chiesa 
di Ronoastiiido. Cosa degna di nota e 
rilevata dal difeasoi'a avv. Murri, la 
p'itrte lesa, io persqo'a del parroco don 
Bt̂ ògli, "Aveva' ifepòito nell'istnittoria 
d'aver saputo «sotto II'vincolo del sa. 

''gV'éiò'dànfSàslb'Àale »̂ da un Tiz<o rimasto 
ignoto,' che la sera 'del reato il Benassl 
si era aggirato intorno alla Chiesa io 
aititùdine sospetta, ' 
"'Il Bsi'assi'^veiin^ Condannato a due 
anni e tre mesi di ttfclusione, 
1 (V • ' " 

Unà'Oasà iiivMa da briganti 
FrDBteua di ssirito i l dos ilovaDette, 
Da Iglesias (Sassairi) giungono i parti­

colari di lina grandmo singolare gras-
''ssZione avvenuta a Siliqua., 

. Alla miSzzaWtte ' 4è1 2 ooi'l'enle,'nella 
località detta < G'uitak'os » a clroa 13 
ohilometri da Villaota«sargia ed a tre 
dn Siliqua, una banda armata di quin-
dtoi 'uomini circuiva la casa del pro­
prietario Spada Fràinoesco di Viilamas-
sargia, uotno sui SS.aoni, fermandosi 
una parte all'entrata dal cortile ed una 
parte gassando alla piirte posteriore della 
dasa, ove p^re ha'̂ ntta poHiiiina. 

All'ahl6aidré dei iani, lo Spìada, ' che 
'dormiva in una cucinetta aderente alla 
facciata della casa, m^ non'comunicante 
Di)Uà'\stès9n, s f i l zò e volle recarsi a 
vedere di ohe si'itrattasse. 

Arrestato dai> grassatori, che trova-
vansl all'entrata dal cortile, agli spari 
di questi accorsero anche quelli che 
trovavansi appostati dietro la oasa, ciò 
che fu una fi.'rt(iu!b lisrchò cosi rima­
neva libera la' suddetta porticina po­
steriore. 

Lo Spada dovette arrendersi alle mi­
nacele degli aggressori, ed indusse quei 
di casa, dopo breve esitazione, ad aprire. 

Di quei pochi istanti seppe approfit'are 
la figlia Ferdinanda, bellissima e oorag' 
gioea' ragazza di 18 anni, la quale, prrsi 
ì valori di casa, e, a quanto dicesi, un 
bel gruzzulettu di danaro, fuggiva in 
camicia insieme'alla serva. Alba Ade-
laido, essa pure una giovane di 18 o 19 
anni. 

Le povere ragazze corsero a-oascon-
1 dorsi dietro un' cespuglio in una depres­

sione del teri'eno, ove rimasero, tremanti 
I di paura, un'ora e mezza. 

Intanto i malandrini, penetrati nella 
I ossa, la mettevano sossopra iin cerca' 
:dei denari ohe, per le loro precise in­
formazioni, sapevano esistervi.. 

Maltrattarono tutti, specialmente ii 
figlio,' al quale ammaccarono il cranio 
col calcio di una pistola, ma tutto fu 
inutile, poiché non poterono rinvenire 
che lire 100. 

Fecero però man bissa su quanto tro-' 
varono, tra cui uo remontnir, un fucile, 
non meno di un quintale di cacio, od 
altre derrate e oggetti diversi. 

Della banda facevano parte, come al 
solito, parecchi pastori, tra i quali sareb­
bero stati riconosciuti due, cx-sevvi dello 
Spada, dei ^uaii uno venne' arrestato. 

FerÉ gli IOIÌDÌ nMji aniiiogliaHO i ì 
'L'artìcolo dèlia «Nortk Ame­

rican Rewiev» — Jl costo 
della vita matrimoniale — 
Ieri ed oggi '— / problemi 
del celibe — Ragionamento 
insidioso — / clubs —'Altri 

\ motivi, 
I' E' un brutto momento per i '(ìèlibi, 

non solo in Francia, dove la spina della 
I apopOlazione'amareggia governanti e mo-
I ralisti, ma anche in America, dove si è 

gridato l'allarme; Il matrimonio muore, 
gli «omi»! non si ammogliano più, 

I E uell' antico e nel nuovo mondo i 
! moralisti dei due ses î si soervellano a 

scoprire le cause della decadenza rapida 
del vecchio'matrimonio, ed ultimamente 
la signora I{a4e Gannet Welles nella 
North Amerioan Rewiev, eoa novità 
di argomento, ha ripreso la vecchia' tesi 

I del rincaro della vita. Se i celibi au-
'• mentano coni^ale spaventevole' rapidità 

è perchè un uomo non osa più lanciarsi 

nell'avventura coniugala, gli ,aneri della 
quale gli iippafiscoao esorbitanti.. 

lì! tal rimarco à vero per il 'vecchia 
e hùóvio continente, I moralisti iiiasohlli 
attribuirono ed'attribuiscono là'genere 
alle esigenza delle donni)'questo'enorme 
aumento' nei costo della''vita' matrimo­
niale. Ma Ora la Gannet Welles protesta 
conii'o'qnests esagerazioni e vitole pro­
vare, ohe, se :lai yitaTÌ|,,più:cara di una 
volt^'Àòh'^ in'%tfìà'^9e!liy'{Attese feid-
minili,, tUà'Iliynll̂ lidéiiient!)' perchè la ci­
viltà na fatto progressi enormi dall'epoca 
in cui lo nostre avole potevapQ condurre, 
con cosi pooa spesa, una esistenza nello 
stesso tempo economioa e patriarcale. 
Oggi, ciò ch,a una, volta era un ,lusso, 
diventa una impreacenilibile necessità. 

Dacché la scj/anza ha fissato ad esem­
plo, la quantità d'aria nocorreote ad un 
essere umano per respirare durante la 
notte, un capo famiglia, scrive in /̂ ignora 
Ganpet Wqlles,' 6̂ obbligato ad affittare 
un appartamento più vasto o composto 
di un p̂ ù gran numero di stanze^ e il 
prezz.ojell'affittq.ha, pesato, enormemente 
nel bilancio matrimoniaie dal giorno io 
cui le leggi Igieniche, prim.aquasi ignote, 
s'iin'posaro alle condizioni economiche. 
Cosi pure i consigli del medico hanno 
^eoiso ohe la salute ,dei genitori e del 
ba'mb,ial esige un soggiorno di uno a 
più mesi in campagna o al mare. Da 
ciò una spesa grave ohe oggi diffalca 
anche le rendite più modeste. 

E gli esempi si potrebbero moltiplioàre 
a piuoimento. 

il celibe davanti a questo problema 
si dice che se egli^fosse tanto 'l^^irevr-
dente da prender moglie, non avt'ebbe 
poi mai il coraggio di frenare le spese 
imposte da un sentimento di affezione 
per la sua sposa' ed l^supi figli o dalla 
esigenze della siinizione 'sooialo, e però 
la rovina skrà sicura, mentre se egli 
Eo£fqoa le sue velleità mat^rlmoniali'non'' 
dovi'à preoccuparci che di sé stesso e non 
farà altri infelici. . 

Questo ragibnaitiento è Insidioso,, il 
calcolo dell'egoismo BÌ nasconde sotto i 
veli della previdenza e del sacrifizio, ma 
non è sbagliato o falso. 

A misura che i progressi dellil civiltà 
moltiplicano le spese (ibbllgat()rie e 
di lusso,'' e ohe il bilanoio delle fami­
glio appartenenti alle classi medie,' di " 
venta sempre più difficile a equilibrare 
un uomo, che non eserciti un mestiere 
manuale, incontra una difficoltà di più 
in più penosa per aumentare i suoi mezzi 
di esistenza. 

Dice la scrittrice'americana: 
« Non basta p'ù ad un giovane l'aver 

seguito i corsi dell» scuoia superiore, 
bisogna ohe egli passi ì^uattro anni in 
una Università. Se egli vuole esercitare 
una professione liberale, sette e più anni 
passeranno ancora prima che possa rag­
giungere uu guadigno annuo di cinque­
mila franchi (da noi potrebbe dire due 
o' tre mila). 
' Sê  i'dvecê  si Ma' al ^cotnmercio, oorre 

molto Vischio'di' rih)ltuare'''Sê miilic'd. im­
piegato per tutta la vita, se suo padre 

^ Aon gli' &ette a disposizipoe un gròsso 
cipita'le.''Ecco"Che' cosà' iJalgoilo i'̂ 'radi 
universitabii adòhe di ordine più elevato ». 

E se talvolta 11' successo e il guada­
gno arrivano, ò ormai troppo tardi ; le 
abitudini sono prése; gli uni, diveiitati 
celebri, preferiscono le glorie della fama 
alle dolcezze monotone de! focol'iredo-
'mesticDi'gli altri'senza arrivare alla for-
''tu'Ott,•«llrf'fa'a'',''*le96»uo tiiftàvi'a •d"pro 
curerai a'tìboijdiiin'tî biezzi di sî '̂ kist'énza e 
Sllora si'l«aciaHr)'y''ea'dere''dugli ingra-" 
niiggi della vita del club, * 

Il club scrive la signora Gannet, ha 
questo dannoso che'distrugge insidiosa­
mente l'energia dell'uomo e lo spinge 
oll'e^oismo. 

Al Club)' un Ve(}chio'oa'liì)Vpuò vivere 
bene come in oasa. Egli si trova cir­
condata da domestici educati, ole|^anti, 
capaci anche di prevenire le sue cdanie; 
se ha voglia di parlare, trova camerati 
disposti a fare altrettantójf' se vuole'tv 
cera, iiiuno impoituno verrà à distur­
barlo. 

Inoltre egli trova tutti i giornali che 
desidera sottomano nella sala di let 
tura, e un menu vario a piccante'se 
pecca in' ghiottoneria. 

Mentre un padre di faiÀiglia'si trova 
innanzi a serve 'luetiche che non sanno 
i primi elementi del mestiere, deve par­
lare 0 tacere secondo i" capricci della 
id ĵglie 0 liei bimbi, deve'contentarsi di 
un giornale solo, se pure la moglie non 

lo ha ipotecato per .leggere il seguito 
dell'appendice, ed infine .,d«vsi,rÌDgra-
ziare il cielo se il suilto 'pasto non è 
abbruciato o orudo. ĵ . 

In Italia, a dir il vero, il cM è una 
Istituzione ohe finora non - ha radici e 
però non esercita oontraoolpo alcono 
nell'ambiente sooiaie, ma in ooapenso 
le altre cause, oioè la soaraltàdella fot-
tune e l'anzianità a cui deva sottostare 
anche il giovane •61fi"'ff'Qa nIS''profes­
sioni libere, prima di' guadagnare tanto 
ohe basti a sostenere'una ' tarnìglià, a-

«" ifta^iiitotLte 
la ma(|pM^j:j,^ii<in)>Jiclfj, fanno nella 
maggior' parte del 'casi oonsid^rare il 
matrimonio sotto un aapiatto 'aéntimen-
tale, per'cui iinestè^tad8è'ohe,'tiat''sono 
fo'rtisslme'' es'eitoitano' In' 'It'alià' ,ubii in­
fluenza pur troppo 'téfitforo'oba'altrove, 
sebbene già sensibile. 

La sprittrice àmériSana onunieni^ Inol­
trò un'il^ra .serie'di motivi oM'diytrag-
gouo l'Uomo dal matrimonio,'inotii^i ohe 
si riassumono nello'spòw., " , 

Pard' che in ' Amèi-ioà la bIcreMta, il 
àrocket, il golf, il foóipalt^''il''tinnii 
cangi urino 'òontro. Il matrimonio, non 
solo, 'ma rap'p^e^èiili'àd peri'giovanetti 
americani un prot'vido soiitltuitivò dell'a­
more, 0 almeno'una protezione òontro 
le'seduzioni femminili, in genere', ^d in 
ispeoio contro la arti bopraffiiiè' dì' ana 
specie di sirena impavida òh'è' ̂ li ame­
ricani chiamano la signorina d'estate 
— summer'-'girl -=~'fànoinlla preoooe a 
raffinata ohe frequenta villeggiature e 
bagni ohe si fa corteggiare per amor 
'dejl'arte e ohe si rifiuta sechpr^ quando 
ha acceso una passione sèria, e ohe ri­
sponde con un no umiliante al disgra­
ziato ohe le mormora la parola matri­
monio. ' " . 

Da noi,'lo si può àfi'eraiare,'''̂ fión vi 
atittn Questi' pe'rlooll,' l'o spDW''fà"più da 
paraninfo ohe da' 8bStil:\itiV(ì, 0' 'la'l^ton-
mir-girl, sé è t'atiiibila,' io è','J.e.rohè 
dice troppo facilmente: ' 

Parli alla'n^àWmal , 0... 

CAPITALE . 
Vienna 14 — Stamane'ijtfai'Ooiiimis-

slòne' l̂udiÌEiaria coiiittbié'ò'ial fa'mieqrato 
Ferdinando Dólezal, tiaììdaimàtó'a'iTorta 
per'omicidio proditorio'a scopo' di'̂  ra­
pina,'che la seiilénza" varrà ' eseguita 
domani m'àttina alle óre ''; i 

'Egli àooolse òod molta iàdrSey's'njia la 
notizia, il ilresldente dell.a Odlnùjièsfone 
credette di dovergli ripet'evè' 1% '̂ìtfaoia 
ohe l'esecuzione capitale avrà IWKO do­
mani e gli domandò se vola'và 'firhiara 
il protocollo'dell'atto doiù'diitsrònate. Dó­
lezal, senza Bcoaiporsi mehcidi'a'm'anta, 
rispose « No I » 

li DniezaI fu; qnìndt dar,'òa'rderiera 
condotto in una'delle ' stanZ,î  dèi jg'ttar-
diani e poi nella'òélla'riservata ài.'Aou-
dannatl a morte. '' 

CrliDailiB frinlano.. 
Oliobci (UDO). Il Consiglio di'ClvItlile imua 

una' lenienia òontro qmlli olii òtbMlvaao il 
Papi a al Pitriiroa. 

• X 
,an pimiiro al giorno,, .,„;, '̂  , . . 
Vi lono molto mono ingrati ohi noa si ero* 

di, porche i generosi ione in molto minor'no* 
mero ohe aon il pinai. 

X 
CDSDÌZÌODI alili. 
Rìepoita ad un abbonatp; MegUoi npti udo-

êrartt botti chA hanoo cootoauto olio, pq̂  iri-
pbrvi il viuo ; ma, aveado nsoeiaità di ìorTittiiDO, 
ai usi il aegneale rimadiot laratun ^Hj^tuta 
fiochà ò acomp&rsa ogni tilsccia dt- odora, eoa 
uoa aolaziono bolloata si 10 por osato di car­
bonato di aodsi , , j 

À ridurrò la apeaa cui eoa quaato'rimadto ai 
aadrebba inaontro, si pnò ^m lo pilm'o liiv&|Dr« 
con liacira di eonara, riaorTando' aoltaoto "par 
la daa Dltima V impiago della aoda. 

X 
La «Onge. Logogrifo, y 

3 •— Dggni di pana* 
4 — ik mommarai 
5 — Par traaportara. 
7 — Soldato antico. 

Spiagaaioua della aotarada preoadefite. 
S-PAZZO-LA. 

. . . X 
Far finire. 
Fra padrona a oamariera. 
-^ Vittòria, voi amoreggiate con tro[>pi gìo" 

viDotU. lari vi ho aorpreaa coV giovane dal par-
ruoohiete, oggi sol garsoaa del macellaio.' ^ 

-' £ varo, ma la faĉ î t notarai aigawat che 
essi hanno promesso di apoaarmi. 

_, _^ "Tenna e^^^rb^^e. 
'La OMdina Mi^ònTèTT^olrìSedio^ 
Che di forfora può togliere il tedio. 



IL F R I U L I 

Messe; pascià lo licenzisi, non ordendo 
punto ohe dovosaa duoeedera tale dimo­
strazione, 

f. Oìuseppe GargMiuUi metso cotn. » 
Da questi doonmeutl (*) si potrebbero 

dedurre molte eonaegneoze non cocoordi 
a quelle che l'ex Sindaco signor Carlo 
Boaauoi varrebbe venisssrJ dedotte 
dagli impartlili ai quali noi pure la-
tummo giudicare, 

/ trentasei ». 
(') Oli origiaali usa dapositati pnwo il uc-

Uto dott, Antoalo Otlotti. 

Teatro. 
PordeBone, Il ottobra, 

(a. guitti). Con la recita di ieri si 
6 chiusa la stagione d'opera al Sociale. 
Oli spettacoli datisi quest'aono ebbero 
davvero buoniasinio success') por il me­
rito degli artisti principali che (orma­
vano un complesso superiore a quello 
che può appettarsi un teatro modtisto 
ô m^ il nostro, e a merito »peciaimei>te 
del maestro ÓalleatZ', ohe dagli ele­
menti ch'ebbe sotto mano seppe trarne 
il maggior utile possibile. 

Della Traviata vi dissi già; il Ri­
goletto datosi come seconda opera ebbe 
esito pari, se non migliore della prima. 

Il oapolavuro di Vardi non consente 
eseoaeioni ohe soeudano sotto ta media, 
e quella che ebbimo qui uè fu assai su­
periore. 

Il baritono Hoassal, la signora Barn-
per e il signor Geonari, furono sempre 
applaudii', e l'orchestra, dato il poco 

' numero dei componenti, fece l'impossi­
bile Sotto l'abile bacchetta dei suo 
direttore, 

La aerata di ieri era dedicata alla 
signora Samper, che ebbe dimoatrazioni 
m'itissime della simpntia che si era 

, guadagnata, e fa regalata di fiori e og-
: getti di valore. 
i A.oche i 8 goori Roussel e Gennari 

furono fatti segno a simpatiche dimo-
I strazioui e s'ebbero dai frequentatori 

dei doni di valore. 
' Martedì ebbe la sua serata d'onore il 

maestro Galleazzì e fu festegg atisslmo. 
L'orchesta suonò un suo capriccio ohe 
fu replicat<>. 

1 Anche a lui vennero fatti diversi pre-
' senti, 
! 

Clcllamo prepotento e ela-
morof lo? Con questo titolo ieri pub 
bucammo una corrispondenza da S. Gio-

. vanni dì Mabzano, e oggi, per infurmazlooi 
avute da persona degne di fede, agginn-

' giamo al ttlolu nn punto interrogativo. 
l Parrebbe infatti che il ri Sutu di spedire 

le biciclette parecchi minuti prima del 
l'arrivo dal treno e dop:> eh") erano state 
già compiute le pratichi? doganali, fosse 

; per lo meno strano, e tale dovette ap-
' parire a ohi si vedeva costretto a fer­

marsi a S, Giovanni dalle 7 e mezzo di 
sera al tocco I 

Odi resto, sa il C«po-Stazione e i ca­
rabinieri fecero denuncia, oome i oicliatì 
fecero reclamo alla Stazione di Udine, 
ne acgnirà nn processo ed una inchiesta, 
s ohi ha rotto pagherà. 

f e s t e a IMortesiiaao. Dome­
nica prossima a Mortegliaoo avrà luogo 
l'estrozioue di una pubblica tombola le 
cui vincite sono; lire SO la cinquina; 
lira 150 la prima tombola; lire 100 la 
seconda tombola. 

Vi sarà concerto musicale sulla pub­
blica plazzs ; fuochi artidciali, preparati 
dal bravissimo pirotecnico sig, Carlo 
Meneghini ; grande ballo con distinta 
orchestra di Palmsuova; eco. eco. 

Sospetta ladra» Fu denunciata 
M. M. da Footauafredda perchè sospetta 
di avere rubata dalla casa aperta e mo­
mentaneamente incustodita di Gsolin Fe­
lice, egetti dì biancheria pel valore di 
lire 50. 

In carcere per quaranta 
c e n t e s i m i ! Dalle gu îrdie campestri 
di San Pietro al Natisoan fu arrestata 
la contadina Macorig Rosa per aver 
rubate castagne per l'importo di qua­
ranta centesimi di un fondo aperto di 
proprietà di Podreooa Gliuseppe. 

Furto* DI giorno, ignoti, penetrati 
nell'abitazione di Goutabene Giusto a 
Tarcento, rubarono lire 120 in biglietti 
di banca, ed effetti di biancheria per 
lire 196 circa. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Provvedimento postale. Por 
ootiza dei nostri buoni amici e nume­
rosi abbonati del Distretto dì S, Pietro 
al Natisone, pnbbliobìamo la seguente 
nota gentilmente mandataci ieri dall'e­
gregio Diretlore delle Foste, cav. Mianl : 

< In -relaciooB ad «a articolo com­
parso a ano tempo nel giornale II Friuli, 
mi SODO fatto premura di rioercara le 
«auge del lamentato ritardo nella di­
stribuzione di detto periodico a S. Pie­
tro al Natisene. 

< Ora mi è grato significare a code­
sta onorevole Amministrazioni*, che la 
oaase gtesse vennero completamente ri­
mosse, e voglio ritenere ohe per l'avve­
nire non vi sarà pì& motivo a reclami 
del genere». 

I9nl Mfuseot Archìvio e Biblioteca 
di Cividale, pubbllcheromo domani in-
taressant' notizie. 

Fir riaopraiionii dèlia ferroTla 
Seoondo i giornali di Vienna si at­

tende a Oervignano par domenica oltre 
al ffliaietro delle feirovie auetriache 
Qottsmbsrg, quello Italiano dei lavori 
pabbliol, 00. Prioetif, il ministro di fi­
nanza anstrlaoo O.r Bllinsity, il presi­
dente della JHeridiooaJa barone Cklu-
mecky, il caposezione de Wittek, il di 
rettore generale D.r Eger ed altre no­
tabilità ferroviarie. 

A noi consterebbe invaca che l'on. 
Prinatti non assisterà all'ìnngurazionr. 

Un telegramma da Roma, in data di 
ier sera, dell'Adfioh'-io, dice : 

«Si assioura che il ministra Prinetti 
si asterrà ilall'intervenire alla inaogn-
raiiooe della anova linea internazionale 
S. Giorgio di Nogiro-Gervignano, ohe 
si farà.senza alcuna pompa, allo scopo 
di evitare dalle poasbili dimostrazioni v. 

D,)menica si recherà a Cerviguauo il 
civioo corpo di musica di Gorizia, ricbie-
ato dal Consiglio d'ammiuistrazioiia della 
ferrovia friulana, per suonare.all'arrivo 
dei trèni a durante il banchetto. 

Sorivono da Budapeet ohe, col J>maggio 
1898, sulla nuova linea ohe s'inaugurerà 
domenica, la quale abbrevia di 70 chi-
lumantri là distanza fra l'Ungheria a 
Venezia, verranno introdotti i carroz­
zoni-letto. 

Da un articola di Giuseppa Stradoer, 
pubblicato, nella Salzburger Fremden-
geituug^ riassumiamo questa descrizione 
di attaalità. 

Fra Palmanova, l'aotica fortezza, e 
Marano, l'antico forte dalle laguna — 
di oul l'aatora narra molti episodi góar-
rieri del saculo scorso — la nuova tei-
rovla entra ani suolo del regno italiano, 
tocca Latisana e Portogruaro, nel me­
dio evo scali del commercio germanico 
con Venezia, 

Ancora oggi giorno esiste a Purto-
graaro oome a Venezia un Fondaco dei 
Tedeschi, un gran cortile dove i nego­
zianti tedeachi acaricavano la loro merci 
dalle bestia da soma a le imbaroavano 
sui navigli. Portogruaro possiede oltre 
ad nn Municipio incoronata pittoresca-
mante dì smerli ghibellini, varii palazzi, 
quali di stile tadesco ad archi acuti, 
quali in ìstile fiorentino del Rinascimento, 
indi un Museo dello Stato, che può com­
peterà eòo quello di Àqnll<-ja, Fa istituito 
di recente per collocarvi i resti preziosi 
della sittà romana Concordia Sagittaria, 
(Jisseppità selle paludi al and di Porto­
gruaro. 

Nel medio evo Concordia era sede 
di un Vescovado potente ricco di molti 
fandj, a dr quell'epoca è rimasto .,un 
fabbricato che suscita massimo.interesse 
negli archeoioghi, cioè un battistero 
romano. 

La ferrovia passa poi presso Ceggio, 
vicinissima al luogo dove sorgeva Era­
clea, la città dove i veneziani eleggevano 
i loro primi Dogi. 

La descrizione chiude con una gita a 
Osarle, la cittadetta pesohereocia, che, 
solitaria pressa ({i sua duna divorata dai 
flutti, soglia di giorni da lunga pezza 
trascorsi, quando ers sede di un vescovo 
e stazione marittima alla giovane po­
tenza navale dì Venezia. 

Da Palmanova una egregia persona 
oi scrive lamentando ohe un solo invito 
— al Pretore - r per l'inanguraiione di 
domenica, sia - etati) fatto in quella città, 
trascurando persino il Sindaco, mentre 
Palmanova < si è quasi rovinata col-
l'enorme contributo che paga annual­
mente alla Società Veneta », La persona 
ohe oi scrive spera che « sarà riparato 
all'ìDoonvenienta ». 

Itioetario per norma del pubblico, del 
treni ohe avranno luogo domenica YJ 

ottobre oorraote sulla linea Udina - Por­
togruaro a San Giorgio Nogaro - Oervi­
gnano, in ocoasione dell'inaugurazione 
di quest'ultima ferrovia. 

Treni di andata; 
Sa Udine a San Giorgio Nogaro: Par­

tenza da Udine ore 7.45, arrivo a San 
Giorgio Nogaro ora 8.34-

Da Portogruaro a San Giorgio Negar., : 
Partenza da Portogruaro ore 6 36, arrivo 
a San Giorgio Nogaro ora 7.45. 

Da San Giorgio Nogaro a Cervigoano: 
Parlenzi da SiU Giorgio Nogaro ore 12, 
arrivo a Carvigoano ore 13.20. 

Treni di ritorno: 
Da Gervìgnano a San Giorgio Nogaro ; 

Partenza da Ci<rvlgoaao ora 19, arrivo 
a San Giorgio Nogaro ore 19,20. 

Ot San Giorgio Nugaro a Ùdiae: Par­
tenza ore 22, arrivo a Udine ore 22.53. 

Da Sin Giorgio Nogaro a Portogruaro : 
Partenza da San Giorgio Nogaro ore 21.30, 
arrivo a Portogrnare ore 22,30. 

U RISPOSTA DEI " 
ar'o...»».„...„ 

Riceviamo da Gemooa la seguente, io 
^"',}^n L 1 , \ titis vie. Dopo mi soseutaì, 

.11 Governo ha prouanciato la sua | f Omlilini GtMSipp^ 
sentenza a riguardo d'ili operato dallVi — - -
Sindaco s'gaor Cirio Bonsioni in qunoto 
alla noia rlmozioua della 

dott. Óelotti, dicendo che egli avova 
scritta la sua dichiarazione, e ohe era 
cooforme alla verità. 

Il dott, Celoiti diede lettura ad alta 
e chiara voce della detta dichiarazione 
in presenza del cursore e degli interve­
nuti, dopodiché il cursore dichiarò di 
nuovo ohe quanto aveva aonttu conerà 
altro ohe la verità, ed in presenzt degli 
intervenuti sopra citati paisft a firmarsi ', 
In calce alla dichiarazione stessa, di- I 
obiarando in pari tempo di enser pronto | 
in quiiluiiqua m'>mento a sostenerla e! 
a giurarla. 

Dopodiché la dichiarazione del cur­
sore viene consegnata al dott, Gelotti 
per la custodia. 

Viene quindi licenziato. 
A completamento di quanto lo 8pai<< 

Zino ha dichiarato di non ricordare, ven­
gono Interrogati i signori Gentillnl Giu­
seppe, Falomo Gincomo e De Girli Ugo. 

Il primo così si esprìms: 
< Ho domandato con quale ordino 

abbia levalo li> cruno, rispose: per or­
dina del Sindaco; e dopo domand,>i 
uosa pensassero di fare, e mi rispose: 
jo ai l'ordin di tiralis jù e di me 

noia rimozioua della corone, per 
d i orediamo superfigo ed lauti la spen­
dere m proposito ulteriori parole e co.i-
tinnara in una polemica che dura da 
p:ù di nn mesa; solo per ripetuti inviti 
fattici dal giornale [l Cittadino Italiano, 
a principalmaote in seguito alla giuatl-
fisaiiooa del signor Carlo Bonaum, ap­
parsa sul Cittadino Italiano di ieri, 
crediamo opportuno render pubblici ì 
documenti che ci sesviroao di guida nel 
compilare la narrazione del fatto del 7 
settembre u. s. da noi stampata Sui gior­
nali della Provinola del giorno 13 suc­
cessivo, e cioè un verbale di seduta te­
nuta da alcuni cittadini nella sala del 
Teatro Saoiaia nella sera dell II s>)ttem-
bre, e la dichiarsziono del messo comn 
naie Cargnelutti Giuseppe. 

Verbale di seduta p7'ivata. 
Nella sera di sabato 11 settembre 

1897 alla ore 8 e mezza pom. ì s'gg, 
(ommettiamo la trasorizioae del nomi 
essendo questi g<à noti ai lettori, sic-
ooms quuili che firmarono il pracedeote 
comunicato N, d. R) si riunirono nella 
saia del Teatro Sociale allo scopo di 
appurare la verità dei fatti riguardanti 
la rimozione delle corone appeso alla 
lapidi di Vittorio Emannala e Giuseppe 
Garibaldi, che diedero origine alla ni-
mtiatrazione del 7 crr . , aoa apparatida 
varitlaro il oomunioato dal Sindaco si­
gnor Carlo Bouanni stampato sui gior­
nali della Frovinoia dei giorno 11 set­
tembre. 

Viene fatto pertanto entrare nella 
sala io spazzino cumnaala Fcauceschiiiìs 
Pietro, ed il dott. Antonio Celotti lo 
prega a raocootars, per quanto lo ri­
guarda, il fatto della rimuzìoae delle 
corona che diede origine alla dimostra­
zione del 7 corr-, ammanendolo di fare 
appello al suo onore ed alla ana oo-
acioDZi!, e di essere nel racconta veri­
tiero e sopratutta imparziale, poiché 1 
convenuti, come nulla gli potevano pro­
mettere, cosi ia nulla lo potevano dan-
najgiara, quindi, egli, promettendo di 
dire la sola e pura verità, cosi si esprime : 

« Io ora Incaricato della pulitura della 
loggia, a nei mentre faceva la pulitura, 
tanto nel giorno 6, come nel giorno 7, 
il cursore comunale Cargnelutti Giu­
seppa mi disse: pn'»ie di iocià lisca-
ronis fevele cui Sindio. Quando il 
Sindaco aveva da partire par la sta­
ziona, io gli domandai : Sior Sindio 
ajo di tiràjù lis coronisi E lui in 
premura mi risposa si, e fuori di que­
sta inonosillabo nulla rispose, par ani 
io le^ai le oorons e le portai nel cor­
ridoio vioioo alia biblioteca. 

« Appena levata la onrane si pra-
soQtò Forgiarini Giov. Batt. di Natale 
il quale mi disse: Yedeso, vò no «Ss 
colpe, ma i meritaressis une revolve-
rade par cheli ed vés fatti Al ohe io 
risposi : ma, benedett, jo no sai cause-
ili dopo io non e» dire cosa mi ab­
biano detto altri che erano sotto la log 
già e cosa io rispondessi, però ho pre­
sente che ara 11 il signor Giuseppe Gen-
tilini, il quale mi domandò perché a-
vessi tirato giù quelle corone, ed io ri­
sposi: oull'ordin dal Sindich; e dì al­
tro non mi ricordo ». 

Interrogato se questa éJa pura ve­
rità, a se era pronto in qualunque mo-
mscto ad asseverarla eoa giuramantd, 
rispose di si a venne lioeoziato. 

Il Fraacesohinis non potè firmare il 
verbale della sua deposiz'ona, perché il­
letterato, 

Apppana uscito il Franceschinis viene 
fatto entrare il cursore comunale Car̂  
gnelutti Giuseppa, al quale vengono dal 
dott. Celotti fatte le medesime racco­
mandazioni, che al Franoesohinis, invi­
tandolo ad esporro il fatto con preci­
sione a verità; egli allora levato di ta­
sca un foglio di carta, lo consegnò al 

Il secondo rî pund-i in questi ter 
mini: «Domandai: — Chi vi ha dato ! 
l'ordiae di iev.<ire la corone? Mi ri- | 
spose: Mi ha dal l'ordin il Sindia. , 
A questo soggiuusi: Ma la tornerete a i 
metterà a posto; mi risposa:yo no sai 
nijje, . ma. «' ai eseguiil l'ordin dal 
Sindiah», {f. Qiaoomo Fa/omo), i 

Il terzo filialmente fa il seguente 
raocooto : i 

«Io stava scrivendo ei entrò nel mio 
oegoisio il sig. Giacomo Falomo, bianca , 
dalla oommoziime, e mi disse : ch'ai 
ciati là ce ohe a fasin, a tirin ju 
lis ooronis; a queita asserzione uscii 
di negozio ed andai sotto la loggia ad ; 
accertarmi del (Ma, non potendo per- i 
sordermi di tale ad in presenza d«l 
Oeutilini e del Falomo, lo spezisino ve- , 
dendomi agitata ed accompagnato dai i 
predetti signori, eeuzt che io fsoessi , 
alcuna domanlo, mi disse: Mt sior Jo 
ai v&d l'ordin di dispt'Qialis e no di 
tomalis a pietà, {f Ugo De Carli). 

fatto e letto il presente verbale viene , 
in conferma firmato. ; 

eseguono le firme). \ 
Dichiarazione del messo comunale. ' 
Giorni fa il sig. Sindaco mi disse che 

sarebbe opportuno quando si fa pulizia 
nel soffitto della loggia, < che quella 
due corona fissero levata, perché è una 
cosa troppa vjcchia, a che già non sor 
voao pib a nulla». 

«Il giorno 7 verso lo ore 4 1)2 do. 
vevo andare alla sta£!Ìooe per motivi di 
servizio; attraversando la loggia trovai 
lo spazzina oomonale, che il giornu 
pi'ima gli aveva detto di farne pulizia, 
ad esso mi rispose che nou aveva po­
tuto, ad in allora gli dissi che vada 
Immediatamente a prenderà II panale e 
pulire la soffitta a che prima di toccare 
le corone avverta il Siadaoo ; oon queste 
parola me ne andai par la mia missione, 

«Ritornato dalla staziona circa la ora 
6 1|2 mi portai all'ufficio postale-, visto 
cha ancora non era fatto lo spoglio, mi 
recai all'ufficio telegrafico per due di­
spacci, avendone avnto rincarico alla 
staziono, poscia attraversata la strada 
per ritornare alla posti vidi il Sindaco 
ohe parlava col maresciallo dei RR, 
Carabinieri; avvioioatomi alci stetti in 
fianco alla distanza di quattro metri, 
in fino a che il Sindaco licenz'ò il ma­
resciallo, e quindi gli dissi ; < cosa si 
deva fare che il pa^ss tutto mormora 
per aver levato le corone, che sarebbe 
opportuna dire che le stesse sono levate 
solo per la pulizia e dì toroarle a ri­
mettere a posto » ; ad esso mi rispose le 
samplici parole: <sì sì ritoroarls para 
a mettere, e poi là non è mica un ci­
mitero >; e eoo questa parole mi liceoziò. 

< Quindi mi portai In Municipio. Strada 
ficando, fuori del Caffé Falomo, vidi il 
segretario comunale con diversi altri 
signori, a dissi che la corone saranno 
tornate a mettere a posto a che sono 
levate soltanto per farne la pulizia. In 
allora tanto il segretario quanto 1 si­
gnori dissero che ormai il fatto è fatto, 
a ohe nulla pivi giova a rimediarlo, e 
sono andato via«varsa il Muoicipio per 
accenderà il fanale delia loggia. 

« Dopo questo fatto mi portai nella sala 
del Consiglio in caroa della oorone; non 
trovoudola, scasi abbassa nell'atrio a nel­
l'Ufficio dal Giudice, che anche li non 
le linveaai, e quindi ohinsi la porta, e 
mi recai di nuovo alla Posta, Bisavuta 
la oorrispondanzi la portai direttamente 
al Siadaco in casa sua, a poi sodai io 
cerca dell' uomo ohe aveva levato le 
corone: nou trovandola lascisi detto che 
non appena fossa giunto lo mandassero 
in casa mia, dove mi era recato a cena ; 
quindi arrivata il detto Franoesohinis, 
gli raccomandai di ritsroarle a mettere 
a posto, a gli lasciai la chiave della 
porta principale, onde a tarda notte con 
l'aiuto del sorvegliante dell'acquedotto, 
aerto Forgiarinì Qlov. Batt., fossero ri-

(La Città 6 il Comune) 

Il XXV anniversario 
della fondazione degli Alpini* 

Ricorrendo oggi il 25" anniversario 
dalla fondazione degli Alpini — nelle 
cui schiera si trovano tanti animasi a 
robusti figli del nostra Friuli — presso 
tutti i comandi del raggimenti a batta­
glioni distaocati avranno luogo speoluli 
festeggiamanti compatibilmente ooUe oon-

dizionl locali a oolle esigenze del ser­
vizio. 

Vi saranno conferenze, riunioni di 
ufficiali, e alla truppa verri servito un 
rancio speciale con il soprassoldo fe­
stivo. Speciali disposizioni sono stata 
date in proposito dal generala Conti 
Vecobi, ispettore degli Alpini, dietro 
accordi presi col ministro della guerra. 

Gli Alpini io questi 25 anni di vita 
hanno saputo rondare servizi mirabili; 
basta solo ricordare i rilievi topografici 
dalle varia Zina alpine, ove sono segnate 
tutte le altitudini, tutti 1 sentieri, tutti 
le distanze, iu'ore,.da an punto all'altro 
della montftgna. Nói cradiatno che non 
vi sia aloun asarcito «he possieda un 
tesoro più prezioso di questo, pai quale 
l'abilità tecnica dagli ufficiali; congiunta 
a oogoisioui scientifiche sicaré, ha po­
tuto racooglinre tutto ciò. 

la questa circostanzi non si può per 
giustìzia dimenticare,a lasciare sotto si-
lanzio l'azione benefica, che ha portato 
frutti così buoni, dell'Ispettorato degli 
Alpini, sìa nel oostitulra il l>ra spinto 
di oorpo, come nello svilappars tutte 
la qualità intrinsiohe di soldato. Finora 
gli Ispettori a ani si dava questo risul­
tato sono tre: 1. il tenente generale 
Pelloux Lu gi, ora ministro della guerra, 
cha fu ispettore coi grado di maggiora 
generale ; 2. il maggiora generale Heuicb, 
ora tenente generala, comandante dalla 
divisione di Livorno; 8,11 maggiore ge­
nerala Canti Vecchi. 

La parteusa del comm. 
Segrca Uri mattina «al treno diretta 
dalie 11.25, il comm. Segre è partito 
per la sua nuova residenza di Novara, 
accompagnato e salutato alla stazioi.a 
ferroviaria da quasi tutti gli impiegati 
della Prefettura. 

T i r o a segno» Domenica 17 corr., 
oome dall'avviso già pubblicato, avrà 
luogo la gara di tiro. La gftra é divisi 
in tre categorie: la prima a metri 50, 
tiro alla rivoltella con 6 premi; la se­
conda a metri 300 con due premiazioni, 
cioè ^remi di scria, e di iuartoni, ciuqne 
medaglia premi di serie, ogni dieoioa di 
cartoni rimborso a lire 3, bersaglio oon 
visuale nera diviso da 1 a 10 ; le terza 
categoria è a metri 200 oott cinque premi 
ad è riservata ai soci che non oonse-
guìrono medsglia d'oro a metri ^ÙO. 

Ogni serie par tutte le categorlo. prezza 
cent. 50, muniziona cent. 30 a per la 
rivoltella cent. 25, libretti di serie 
cent. 20, . . . -

I premi saranno esposti al campo di 
tiro. 1 bersagli sono eguali a quelli sta­
biliti per la «ara genarale' di 'Torino 
1S98. 

Camera dì commercio. 
, Curatori di fallimenu. Li Gsimara di 

oòmmeroio di Udina, visto l'art. 715 del 
Codice di commercia, . 

avvisa ; 
l. Le persone che, avendo i requisìt-

per esercitare 1' ufficio di curatore, dei 
sideranu d'essere inscritta nei ruolo dai 
curatori dì fallimenti presso i Tribunali 
di Udine, Pordenone e Tolmezzo, puf 
triennio 1898 99 1900, dovranno farne 
domanda alla Camera in carta da bollo 
da cent. 50, 

3. Il tarmine utile per la presenta­
zione delle domande scadrà col giorno 
31 ottobre corrente. 

3. Le domande dovranno essere ac­
compagnate col diploma di cagion,iera o 
con altro certificato d'idoneità. Per gli 
avvocati (erra luogo di cértifioato la 
loro Iscrizione nell'albo degli avvocati o 
in quello dei procuratori esercenti plesso 
i Tribunali anzidetti, 

4. Per le persone già iasoritté nel 
ruolo non è richiesta una nuòva domanda, 
fisse possono essere mantanats nel molo 
rinnovato, i 

6, La Camera, sentite le Giunte mu­
nicipali, rinnoverà il ruolo deliberando 
a scrutinio segreto. 

Udine, 16 ottubni 1837. 
Il pnaldest* 

A. Masàiadri. 
Il segralario 

ff. 7«i«iwA9<<. 

IVuovo Impiegato ferrovia­
r io . Togliamo dal Veneto di Padova: 

« Il sig. Luigi Piccoli, bigliettario alla 
nastra Stazione ferroviaria, fu trasfe­
rito a Udine. 11 trasloco torna a mo­
rale vantaggio dell'agregio giovane, pel 
nuova ufficio affidatogli, a, grazie alla 
sua gentilezza ed iotelllganza, saprà coma 
qai eattivarsi \t, oonsidsrazione e stima 
dei superiori e la benevolenza di quanti 
avranno occasione di avvicinarlo ». 

Una festa dell' <« Educato* 
r i o » . Ieri, alle uro 15, nello stabi­
limento masclule a S. Dameoioo ci fu 
una modesta ma simpaticissima festa: 
il saggia autunnale dai bimbi all'Elltt-
oatorio. 

V'intervennero il senatore Paoila, il 
r, Provveditore, l'Ispattiira scolastico, 
il cav. Misani, Il Direttore della Scuola 
Teonica, il senatore Prampero, l'assea-
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aore Meiiiiso, gì' Ispettori soolastioi di 
OemiiDa e Pordenone, la signora Poli, 
Il Dirigente di S. Domonioo, e aloune 
maestre. 

Ol'iDterveDiiti visitarono prlmn in 
un' aula A pianterreno i graziosi laro-
rioi di teosìtors, di piegatara e di di­
segno, esegplti nel corso autdtiDale da­
gli alnnoi dell'Bduoatorlo, e tutti ga-
reggiaruso nel loilore lo br<ir>! e solerti 
insegnuuti, che aoffiìrn, in così breve 
tempo, ottenere cosi splendidi risaltstl. 

Indi si peMb nel gran cortile dello 
stsblllmeDto. Oli alunni masohi e Fem-
uioe , nella loro auKorme turcb'ua, bisn-
clii e rotei come Seri, a sopratatto pu-
litlBSlìn't'nisraleirono dinanzi alle auto­
rità eco noe proois'cne animirabile. lodi, 
ocnisDdall.da quell'appassionato ginna-
ata ch'è il signor Saut','eseguirono per 
basino delle diffloili eToluzionl, degli e-
aercizi ginnast'oì, ed il giuoco: «difesa 
della bandiera». Poi cantarono bsllls-
eims canzoói patriottiche. 

La festina di Ieri, per quanto aem-
pUoé s modesta, dimostrò una volta di 
più obe la beoeSca istituzione va pro­
gredendo, lentamente ma sicuramente, 
ogni giorno. 

La cittsdinaaza, ohe applaudi la oia-
guanima Idea, e che ora ne vede gl'in­
calcolabili vabtaggi materiali e morali, 
oontioui a sostenerla eoo islancio go-
nernso. Cimia, 

Olornall clericali eeiiMii-
ratl da un Vescovo» e ao-
wpeMl» Il Corriere del Popolo di 
'Treviso annanzia che in seguito alla 
pubblicazione di una lettera di Sua Eia 
cellenza mous. Vescovo di Treviso alla 
Presidenza del Comitato Diocesano di 
quella città, contenente una grave per 
quanto indiretta censura a chi dirìge il 
Corriere e la Vila del Popolo, resta so­
spesa la pubblicaiciODS dei due piornali. 

Lo stesso giornale avverte ohe la Vita 
del Pòpolo oontiQuerà ad uscire sotto 
forma di bollettino bimensile per la sola 
pubblicazione degli atti ed annunzi delle 
Casse riirali. 

L a « c o m p a r a a d i u n c a n t i ­
n i e r e . » e d i i S O f i o r i n i . Il pro­
prietario del restaurant < ÀI Punto 
franco » a Trieste, signor Cllovanat Qu-
stlnoiob, consegnava mercoledì mattina, 
alle 8, al suo cantiniere Oiovaoni Fa-
scutti, da Udine, 180 fiorini afflochè 
si recasse «I deposito delle privativa 
di ita^aeehi,: in via S. Lazzaro, per pre­
lavare altrettanto tabacco e dei sigari 
per il suo spaccio, al Punio franco. 

Essendo già trascorse circa tre orp 
sen^à, òhe il Pascutti facesse ritorno, il 
suo prinóiptie incominciò ad insospet»' 
tirsi e si recò al deposito, temendo ohe 
al Pasoatti non fosse accaduta quolche 
disgr/iz'a. Colà ginoto, il signor Gustia-
cioh trovò infatti la cassa e il carretto 
a mano col quale il cantiniere avrebbe 
dovuto trasportare al negozio i tabacchi, 
ma in quanto a Ini, nessuno seppe dar­
gliene nuove, essoado dalle 8 e mezzo 
che carro e cassa ai trovavano là, da­
vanti il fflegaizìno, 

E' facile immaginare coma restasse 
il signor Gustinoich, il quale non potè 
Ur altro rhe denunciare il fatto all'i­
spettore di p, 8. del Punto franca, in-
diossdogii l'ab taz'one di>l Paeoutti, in 
via del Farneto N. 9. Inviato a questo 
indirizzo un sgente, questi trovò bensì 
l'abitazione dello scomparso e trovò an­
che uiia ragazza che con lui conviveva, 
e una bambina, ma di lui non seppe 
trovare alcuna traccia. 

L'sutoritit dispose per l'eventuale ar­
resta del colpevole, il quale non è im­
probabile che abbia preso il volo per 
altri lidi. 

senza appoggio, denunziò la cosa all'au­
torità. 

Beta! d e l l a t r a g e d i a d i T r i e ­
s t e . Lo stato di Qialio Alfano va mi­
gliorando e 1 medici del pio stabilimento 
sperano di salvarlo. 

La Maria Karr ò s(!mpre in via di 
miglioramento. 

P r o P o g r a v a l i d i t à b l s H o t t l 
a n d a t a - r i t o r n o . In oceasione dello 
spettacolo teatrale, che avrà luogfo a 
Treviso, i biglietti d'nudata ritorno per 
tale looslilà, distribuiti ils do.Tiiioi 10 
sudante al 0 novembre p, v., dalle sta-
z'ooi normalmente abilitate alla loro 
vend.ta, saranno valevoli per eS'jituare 
il viaggio di ritorno Suo all'ultimo con­
voglio del giorno successivo a quello 
delia loro distribuzione, in parteoza da 
Treviso per le rispettive destinazioni. 

Siccome poi dal 7 al 14 novembre 
avranno luogo anche le Corse di cavalli, 
cosi i biglietti suddetti distVlbnitl 4al Tv 
al li novembre inclusivo, saranno va­
levoli come sopra a tutto <1 giorno 15 
stessa mese. 

U n a « v o l a t a » . Molotti Vit­
torio fu Oomenioo, da Udine, meccanico 
e nuleggiatore di biciclette, dencinoiava 
ieri all'ufficili di P, S., che Circa un 
mese e mezzo fa, avendo data a nolo 
una bioioletta osata del valore di lire 
120 a serto Marchesi Romeo, pure da 
Uline, questi non gliela rest.tulva. 

CJSÌ il ballettino della Questura. 

'JilgigMig'X'iEil'JMiag'-'L'-SiiBiìiHB'ilP'* 

T e a t r o I V a i l o n a l e . Marionetti­
stica Compagnia Keooardinl. Questa aera 
riposa. Domani e doiaeDica altim» reolis 
d'addio 000 due trattenimenti brillantis­
simi e del tutto variati. 

A l l ' O s p i t a l e venne medicata una 
ferita lacero-contusa al dorso del piede 
destro, riportata aocidentalmenta dalla 
giovane ventunenne Maria Della Maestra 
di Paslan Schiavonosoo, guaribile in giorni 
dieoi, salvo complicazioni. 

P a r l a n d o d e l l ' a c q u a da - ta­
vola di Nocara-Umbra, il prof. Oalassi 
ebbe ad esprimersi con queste parole: 
« Pregio prinoipale dell'Acqua di Nocara 
Umbra ò la mitezza gaz carbonio e della 
sua mineralizzazione, la quale non solo 
non disturba, ma accresce la sua bontà 
come acqua potabile sommamente igie­
nica ». 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nooera. Rivolgersi P. Btslert e C. 
Milano. 

Pei disturbi di stomaco usate il Ferro 
China Bisleri che ò il preparato di Cerro 
il più ricercato ed il pia perfetto, (4) 

MARCO BARDUSCO 
Vie UnoatoT'eeoUa e Oaronr 

Poragpi. 
. . „ . , , . (|.qa>i. kIqoliit.<l|Iire<.Sa a 6,80 

1- „_ * ..{li « . • ,— Q .—' 
'MUbassaJjj . , , J J Q , 4 ^ 

Faglia (Uttttlen • • • 3 . ~ a a.8(i 
Medica • > •, iSS * 5,AS 

I piani dal forsggl sono toorl dado. 
Combustibili, 

Ugna tsglUts M Viut, da 11» 8.OO a 8.10 
. InsttBg» • . i f S a U » 

Carbone di Isgnaltoal. • • ^•'<'» IJJ 
; Il . . . 8 . - « 8.60 

Pollame, 
Capposi al-1011109. d* lire l'̂ O • ^•*l 
aSKi - . 1,00 > 1,10 
PoUi . . J*i » 1-30 
Polli d'India raascU - • 0,86, a 0.90 

feamlns • . 1.00 a LOS 
Ostie • • 0,76 a 0.86 
^ i t r t • « O.SO a 1.00 

Burro, formaggio e uova. 
Barro al ehUogr. da Un 1,05 a «.OS 
Bono del manta - • 0.— « 0.— 
»„„._^„(delmoBt«. . 0.—» 0.— 
*<»°'»«8>''(delpiano . . 0,~ » 0 -
Uova alla dosnna • 0.M a 1.03 
Forni di lem nuovi • 0.05 a 0.06 
Fonnslle di uatn •) onta • 1.06 • a.lO 

Frutta. 
•I quinta)» da 11» —,-- a —.— 

• l&.-~ a iJO — 
. 14.— a SB.— 

Bollettino della Borsa 
ummn IS «ttebn U97. 

Ho<i 
Fiohi 

I Pori 
! Passila 
I Cirniols 

Pomi 
Uva 
Botine 

N o n A i r o n o d e r u b a t i I f e r ­
r o v i e r i . La denuncia di nn furto oon^ 
tlnuato a danno del msgazziuo cuopera-
tivo ferroviario — cui abbiamo accennato 
ieri — non è stata presentista dalla am 
ministraziona del magazsmo, il quale non 
avrebbe quindi sofferta alcuna perdita. 

Una denuncia 0' & tuttavia, ad opera 
dell'ex magazziniere della cooperativa, e 
a carico di tra lodividui che •— a suo 
dire —- si sarebbero appropriati generi 
durante la sua gestione e quando egli 
ne aveva la consegna e la responsabi'ità. 

M o r t e I m p r o v v i s a . lersera verso 
le 8, dopo aver cenato, accusando male 
allo stomaco, mori uolpito da paralisi inl-
minanto il già accenditore di fanali 
Mons. Arrivato il medico dott. Mucelli, 
non potè che constatare il decesso. 

L e s o r p r e s e d e l r i t o r n o » Nel 
mese scorso un giovanotto a nome Via-
censo Canciaoi, d'anni 25, dovendosi re­
care ad Udine perchè richiamato sotto 
le armi, per le .grandi manovre, lasciò 
a Trieste la propria madre, Ermdliua 
Canciani-Retti, d'anni 52, che ab'tava 
in via dalla Corte N. 1, Ritornato dalla 
manovre, il giovanotto apprese ohe la 
madre sua era partita per ignoti lidi 
vendendo tutto il mob'glio dì casa. Il 
Canciani, ohe, senz'aspettarselo, si tro­
vava cosi ad essera senza alloggio e 

Tribunale penale. 
Falso testamento. 

Sino dal giorno 7 corr. davanti que­
sto Tiibnnale penale dibattevasi un pro­
cesso in confronto di Lucia Miligoaui 
fu Antonio, Oiul'a Pascoli fu Mattia 
e Qiuseppe De Vincenti fu Qiaoorao, 
tutti tre di T'jrreano di Cividala, im­
putati di aver fatto pubblicare nel 6 
marzo 1896 nei modi di legge on te­
stamento olografi, pur sapendolo fa'so, 
datato da Torresno i novembre 1895, 
firmato P. Sebastiano Da Vincenti, cui 
quale i tre imputati venivunu chiamati 
eredi di maggior parte della sostanza 
del detto De V'Oceoti, a prngiiidizi'.) di 
altri di lui eredi legittimi. Poscia a 
Toire'no entrarono in possesso di beni 

' patrimoniali dei defunto testatore, in 
esecuzione dal falso testamento pubbli­
cato. 

Una delle parti lese, Giulia Piccato 
fu Àntcuio, maritata Pascoli di Torreaoo, 
erasi costituita parte civile ccgli avvo­
cati Broaadola di Gividais e BsrtacioU 
di Udin?. Oli imputati erano difesi dal-
l'avv. on. Oirardini, 

Si udirono quarautasette testimoni a 
cinque penti, ma questi, mentre nHll'i-
struttoria stibilivauo esplicitamente la 
falsità di imi'j testaiUduto, all'adieozet 
si pronunciarono in forma meno asso­
luta, dubitativa. 

j Gumpito dunque difficilissimo nel so­
stenere l'aciuss, rappresentata per il 
P. M. dall'aggiunto dott, Fedozzi, e per 
la parte civile, coma abbiamo detto, 
dagli avv. Broaadola e Bertacioli, il 
primo restato solo ueirnitima udienza; 
tanto più compito difficile avendo di 
fronte uà difensore del valore dell'avv, 
Giirardini, che p.ild per b^u due ore 
3 mezza. 

E la vittoria rimase all'accusa, per­
chè il Tribunale, nell'udienza pomeri­
diana di ieri, assolto il Giuseppe Da 
Vincenti, condannò la Lucia Malignani 
e la Giulia Pascoli aita reclusione por 
trtinta mesi ciascuna, nei danni e nella 
spesa verso l'Erario a verso la parta 
civile, e fu ordinata la confisca del te­
stamento falso, che era stato pubblicato 
per atti del notaio Della O-insta di Fae-
da. 

La causa sarà indubbiamente portata 
alia Corte d'Appello. 

L a « B e r a r d l » a l T e a t r o 

Neipols 

II!— a 3B'.-
«8.— a S6.— 
—.— » —.— 
—— » —.— 

(tal. S v> MnUafi 
« fine oifw , 
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• b b l i a t a a t s n t 
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« 9 V" ItaliADo wr ooop. 
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• 4 V, 
t V, Baiwo di Napoli 

Psrrovia Uabn-Piinlabba . . . 
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Prwiilo Provisela di Udlno . 
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• di Udina 
« Popolaro Frialuu . • • 
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• Vasaio 

iioolota TrunvU di Udine . . 
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CHIISIBI • v a l u t a 
ttunAi, «MqtM 
Gormania 
Usila 
Amtrla Buaoaot* , . , ' 
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NtpoiMnI . . ; . . . . . < 

l i t t iml «llapaaal 
OlUinrti Parila n soapont 

L i b r i d i t e s t o per le R. Scuoln 
T'̂ cmoh-i r' Of̂ r I" Son 'le K'i"ni-;itsri oon 
lo soonto dol dlaol per cento sul prezei 
st&mpiiti. 

, ,,,. ,: oav. dott, C a c c l a l u p i » cav. prof, U . 
AHagnanl icav.dott .G. O u i r i c o , in 

C » K .\ C A P O 
il oomm. C a r l o S a g U o n e » medloo 
ilt è. M. il Re, ed 1 signori oomm. L u i g i 
C b l e r l e i i t cavalier prof. R i c c a r d o 
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sch'li e femminili ai seguenti prezzi ri 
dotti : 

Glasse 1 . . . . L i r e 0 . 9 5 
» II . . . . » 1 . 3 S 
» III . . . . «• 4.615 
» IV . . . . ) • 8 . 0 5 
» V . , . . «• 3 . 1 0 

L'bri scrivere ad un filo, pagina 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
C'irta greve satinata e copertina stam­
pata C e n t . S'/a 

Detti a due fili con car­
toncino greve figuralo 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
giove satinata 

Detti a due fili con car­
toncino greve . . . . ^ . , . 

brande aaaertimento oggetti da di- ^ 
segno e di oanoeUerla a prezzi da non \ 
temere oonoorreniia. j 

m\m. E DISPACCI I 

Per lasoppressianadell'ambasciata j 
prussiana al Vaticano. i 

Berlino 15 — Il partito aa- | 
zioaale liberale presenterà alla I 
Dieta prussiana, nella immi- \ 
nente sessione, ia proposta che '. 
venga soppressa l'ambasciata 1 
prussiana ai Vaticano. 

Mancanza di danaro. 
Parigi IS — Le Borse si ri­

sentono per Ja mancanza di de­
naro, specialmente a Berlino, 
dove le Banche dovettero au­
mentare lo sconto, cosicché è 
in vista un aumento anche a 
Londra. 

congrega, tutti di Itoma, od in seguito 
a splendida risultanze ottenute, hanno 
addottato nnaniniiti per 

TIFO M G Q SD ASSOLUTO 
(.'ACQUA DI PETANZ 

par la Gotta, itonella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a daformanto, reumatismi 
muscolari, dispepsie, dlffiolli digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d'oaro 
e 3 d i p l o m i d 'onoiHs e con m e -
d ^ U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientiflco internazionale Prodotti animici 
eco-, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncessionario par l'Italia .A.. V. Ruddo, 
Udina. 

Si renila in tntte le drogherie e far­
macie. 

O r a r l o Verroviar iu 
'«odi ijurta p>i'<ul 

II cambio dei oertifloati,'di pagamento 
di dacii doganali é fisntio par oggi 
a Ì 0 B . 3 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona rotto II oam' 
bio segnato par i oertifloati doganali. 

miOKO ANOEU |w«Bt* iMpouabUa 

Coilagio Convitto Spessa 
Castelfranoo Venato 

eotto il patrocinio del Hunioipio 
ed approvalo 

dal R. Provveditore agli studi. 
RBi:"rA. ANNUA 

B. SonoU Tecnica ed Bltm. pabU, Ur« 330 
Slnnaslo privato tòO 

Buon vitto — locale fornito dii^mpie 
sale a situato in luogo saluberrimo — 
vigilanza assidua dentro s fuori dal 
Collegio — educazione morale a aivila. 

L'Istituto è aperta aàoha dut io t? le 
vacanze, e si tiene In esso un corsa 
regolare di lezioni pai i;iovanettivehe 
devono sosteuera nella sessione d'oilibbra 
gli esami di riparazione 0 di ammiasloiie, 
e per quelli che Intaodono ripeterà gli 
insegnamenti avuti. 

A rIoUesta si spedlaeoao pro^oiuQi-
7BAH02S00 SI>SSSA 

dinttoit-prapristarfel 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — U d i n e — Via Zaaon 6 

con filiale In Mastre 
A N N O VI" 

Comers eomindrclàlQ 

A f i n e r v a . Questa un va Compagoia 
d'Operette, della quale è direttore Do­
menico Berardì — attore ed autore nel 
tempo stessa — di passaggio per Udine, 
vi si fermerà qualche giorno per dare 
al * Minerva > alcune rappreeentaziooi 
(non più dì dieoi). 

Fanno parte della Compagnia la Uo-
sina De Petris e l'Emma Arrigoni, due 
distintissima prime doaoe, il tenore Rosa, 
fra i migliori del genere, ed il baritono 
Lorè, 

li auo repertorio è ricco di novità per 
noi, fra le quali II Marchese del Grillo 
dal Berardi, che fece gii un giro trion-
/ala sulle più importanti scene italiane. 

La Compagnia andrà in acena mar- , 
tedi 19 corrente coll'Operetta La Mar- ] 
sigliese, nuovissima par Udine. j 

I Oranotaroo rassbio 
C i p c o e q u e s t r e Z a v a t t a . Ieri oiaiiono 

sera un pienone alla prima rarpreseo- i 5»8«'»nuo'» 
tazione del Circo equestre Zavatta. La 1 L S ° 
Compagnia è composta di artisti vera- t Butardoa» nuovo 
mente ottimi, e perciò il concorso del Sorgorono 
pubblico non le verrà meno. I Ann» 

Questa sera alle ora 8 e mezza se- 1 ' T I S " 
oonda variata rappresentazione. Gâ tigaa 

S e t e . { 
Uiìano, 14 ottobre, 9 

Il mercato d'oggi fu piuttosto animato, S 
sia per le ricerche ad acquisti nelle sete, 
quanto par la domanda non indifferente 
ue^ biizzoli. 

Varie partite di greggia par telaio 
venderò ooilocate e certo si sarebbe ac 
quiatato ancor più, sa il loro numero 
disponibile nou ai fosse di tanto ridotto. 
Anche i bei organzini fini ebbero buona 
domanda e diverse cuutrattszioui ven­
nero condotte a buon liup. 

La pusiKloue si è dimostrata una volta 
di pili ottima e tutto lascia presagire 
bene pel futuro. 

fDal Stl») 
L i s t i n o u f U e l a l e 

dei prezzi fat'.i sul mercato di Udine 
il giorno 14 ottobre 1897. 

Grani. 
Frumento nuovo «ll'ett, ila lira t i . - a 24.50 

• 9,35 • 10. ss 
• —,— a —.— 
" —.^ a —.— 
» —.—̂  a —.— 
• — • — a — . — 

I convittori frequentano la R. R, Scuole saeondariej classiche a tecaiche. 
Educazione accuratissima — sorveglianza continua — cure assidue a paterne -^ 

I ripetizioni gratuite — t'attamsnto famigliare —' vitto sano e saffloìeata<>a- lottala 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione vicinisilma 
alle R. R. Scuole (circa 3 0 0 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere —musica — canto — ao/urnut eoo. 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Prograituw 

C O N O O R S i 
1,° Sono vacanti due piazza semigratuite ed una gratuita per alaanl di 

scuola tecnica 0 ginnasiale figli di maestri elewontari delia provioaìa, 
2.° Si ricercano prefatti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo n 

l'Istituto tecnica, sezione ragioneria ; a maestri elementari di grado st^periore. 
Vitto, alloggio, e stipandlo da couvenira. Inviare documenti ed - indioarà ottime 
referenze. Il Diraitora prof. Qirotlo, 

» —,— a —.— 
• —.— a —-.— 
* —.— a «.— 

'• 8 4 . - a « l ! ^ 
. 1».— a 18.— 

Banca Cooperativa Ddiaese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3) 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e . 

Nominativi 8 '/*•/. J vm» 
a Conto Corrente 8 '/i V> ^ di BM^M» 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Pw- \ nauta 

tatare e Nominativi 41 •/• ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa 0 sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
nu. l l ibret t i tut t i mwt gpratuitl 

Sconto Cttiubiali a 2 firme, .^lao a G uiesl, interesse 
$ a O % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

€ou t l Cor ren t i g a r a n t i t i ed anttolpaiEloni su va -
lorit interesse ft a O °l». 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

http://107.lt


I L F R I U L I 
HIJHIUIJH dlH 

Le inserzidiii per 11 Mrduli sì ricevono O8elu»vana«ate-pfr08so l'Amministrazioaivdel-Giornale'in Udine 

l l i f i f ' - p N * ' n ( i v n e «lógi i iVni lvo «li*;! M U O ^ H O 

del' 8>4)r. a<:»i«i<STO '•"'UJ'IB'W'^O 

I rest ndili' al Miiiis(i.)o ('clI'Hlttruu (U-f B>.'K"t̂  tt'Juliii, Diri'iioite'Sanilo, ohe t.ott $• U[Ì-
pi'ne .̂ lJll vciiililii, . , 

*-'Air « f̂tfeM'fchfe" fi pttìblì '8 rljslì ing'wu.pto li» cquivoho pubblicità dallo .«Iflilìcu-
zioit' dei pro(ìottV&'l\^*}mnr\*WiW,^% siaufa coiicirr^eiuu, è utile /•icorttupe che i prodotti 
Q lo (Seflir.ippb Puf f l Ia ia t ide l laXa^u firisQNÌtu I * M A 1 I H U O ai vciidauo «9cla^ivam«nte 
iti Ntipoli) 4, C'ultif» Sun Mnrco, pressi) [n'iletta CQI»^ la (\un\e non ji^ suCcursalò' altrove, 

m i * liaigera sulls occvtta e sulla Sc&foJa la '.l'nrcìt dj rfl'bbrìc'< liopojiiifitu a norma 
tìì Legge. 

.. -U .J <• i » J . . M i - 'i » • ••i l UìU) I .'.-•!->• ' H < 

AntìGHiiizieiligorie 
È ni)]'()t',o^ai^tivr) apecrale 

imiicuioijptirrii 'riiniire ai c a ' 
pelli o i auch i mi lirdebnhU, 
oclurej bellezza e vi,(«{itì deljii 
prjmB IgiuviaezzBi Questa iva-
pareggiai)!le cAHiboaiziuoe pei 
capellilnc^.'d'ltl^.iV t i n t u r a , o u 
un 'dcqu^ ' (Jj J)oiv9 proiam'o 
che udiioaiaaiMiia uè la biaa-
cher in , uè lu pelle e che si 
adopera .solla. itnasaim»' faoirr 
lit& fl «ptHltlazza.oEssa agisce 

~ sul bujìbo Jdèi oìjjjelli o della" 

bitm foruoaJoiie il. nu t r i i aen to sexi^essar^g'e cioè r ido-
osDdo loro il colore primit ivo, f r o c e n d n a e lo sviluppo 

l>!6't'eDdeiidul>ilessibili, morbidi ed lo'XsataDdtiihe ia okdutdr 
•;lAt|ltre puiiace proi i ta iùente l a j co t eDua , fa spa r i r e -1A ' 
'''(tiijforn. — Una sola bolti$lia basta per. cfln8ffpH»>.Mtìu 

i'.ntn effetto sorprendente. .,,•( i--':-:. . , 
Cotta lira 4 In boUiglIa. ' i H'.;.•>.'.!.;-• 

Aggiangera pnò «ont. S O par la sMdìiTona'ber pieco'poilala. 
r'8i apediaoiiDo 2 bau. |iar [,. 8 0 3 bait.'per'X,. t i Xrt'̂ ctio di porto,' 

/ tuddettì articoli si vandono prano,fjifjlt t.njigoi^fift di Prtìfumerie, Parttuieitti e V^^iiri.yL Uili 
Depoiilo g9iii9rtS(i_^. J\JUs<>n€> e C! . , Via Tocinlt, )2, I V H I a n o . 

PrVpi>rn*i,'ift t 'fr o-i") (li 

vtxcii<i,0"Slic:rtive'B ('. 
MILANO • ViB'Tofiiii), 1^ - MILANO 

Il ~ÌMr» m H B U n <»<fll T *t'ìgNHi):ù W .ri-'pi'' 'pa-
ra to cnrao B ' x i r , coi»"- Pas ta « uoinM : PiilTffB è ct'oi>' 
posto di . sosluoK^) Iti più ptire,^cou speciale niotod!', se»zìu [ 
rc>slrizioue di spfsa , -Tal i 'p repara^ ì iMi i d ì i suprama deli» 
CBtt7za, possfiaiu» rdlinqua imotiOinnuilBre-cnKio ie inigliiHJ 
e prefer ibi l i per la. njitipsfrvriiiif'iie tifi) dt,nti-e tUllu bercaj, { 

Il W « M H , R O ' U O » T '• H I ( i ' t t N » ptilisce! 
i deiiti seoZiCiiUeraroi» lo . sma l to , previene i l ' t a r M r n t» I 
l!)'!ftVi'ri(',"giiari'809 r.iilicala)6Bte io afiej co iub i t t e gli efn 
^ t i ì Vfni t i ' t t i 'da oacbB33'« che ai rndicannriSellb cavità 
del la 'bocca; ' (AglieAglì wlari .(gradevolii '« ' iu»ati 'dagli alt'>i 
meutrr 'd^ì 'Oè^^ti guasti 0 dall 'uso d'il fumare . !<' 

' QiiradfJ'pa»" avsrf ;)' danti bianohi, ^diéir-feltare' la 
bocca, per tofflier^ i( tartaro, arrestarti ed evitare.IH 

jpcdrie, cons&'tarihl^ alilo puro-e per dare allaibocoa un' 

soave profimi'à,aao'perate il fi.osatKOUOW-uiaomfi 
L. S l'Bj{i(l^>,- L. 1 lit.PjJ«eta - l . OJfS, la .Po»l«. 
Alla apedifi^p^jiar poala rAìcttìla&Jatfbijb^ogni'ATlìoottf-B^ian' 

gare oant. 25."— Per ^ a^mant^ip^Mira lO' iraBcp (li*partt). ' 
• ' " ' ha F. WtnWnl 

ni 

mmm INTERESSANTI : 
• V. ttO.VIV.ItMttVbW «I^S . IHKI ' Italia iltilla tolabro Chi.'irovagmnt.i SOB-

iiaii.i)Uln \%XfL U'\MWO, dà tu ti i'i;iòrDÌ, con su.^cosso, lauto di prò ouza 
olio por cor. ispD'jda izn, consulti por atfari d'iiitore-si parlicoliii su cui si desi-
d i r i 'o t t nera riviiliiz i)ji « cnniigii ho possano doro doi buoni risaltati ' op'pure 
sapere la m iiiera conio la persona interessita dove cóntenorsi i i qualunque 'affare 
sfavoraviilo ili rontrariotJi o disinganni, cotno puro yitr commarcio, ricercli<i'vi«j;gi, 
inipio^'hi, sohiurimenli od nitro cba si possa '.onoscore, e dà puro consulto p«r 
qual'JBquB.rojj,,(jti'g,,.^ , , . ., i 

1 sighpi'i 'cbo' ao.Mcfefaui) consultare par corrispondenza, tanio dair'Ualia cha dal­
l' Mst ro scriverai no lo doiniiude principali chi iotere.isanu 0' uniranu'. alla letlaia 
tiu Vaglia poetale di fi. S . lu manciinza di Vaglia possono s'podiro il prozio dentro 
I t'ttura ' raccdin addata. 

nirigersi a ( J K ^ A I t i ! DV^ 'Mi l iA — Vili Roma N. S ~' lllf>l«|i»M 
-• — ' : i . i<i^;-i»j '__ 

m\ì \ 
Uno dei più ricercati prodotti par la toilette.' ( l'Acqua 

>,fd|fi&>M''fi Giglio e Gelsomino. La rirtù'''dT quest'Acqua 
v i y ^ M p n V d e l I e più notevoli. Kasa dà alla tinta dellii 

. j ^ rne quella morbidezza, e quel vellutato che f aj'e uon 
^••'Isìano che dei più bei giorni deilagioventii e fa fp'irire 
i Macchie rosse. Qualunque signora (e quale non \o hi) 

gelosa dell&t pur«iiadiil',9U0 colorito,, qoa ,pntr|i< {are a 
';fienq, dell'acqua di ' ( ì ìg ì io t iìeisdminoi'iì 'cui ustj di-

.,,, venta ormai'generale. 
' '* Prezzo: alla bottiglia tu'. J . . i » . 
C ÀiCnSifjis!! viindibilo preasii l'Uflìcio Annunzi d'il Giui naie 
i t t j a U i t i l J Udine, via dalla Prefettura n. 6. 

(lil-i'ijJiiNSl 

Signore ! 
'1 vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi 

forti'calori dell'estate, se farete uso costante della 

Ricciolina 
Vf-ra arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI d^.Firenze., 

'"'"Té'r' (iderire alie"co'iiTinuo r'tìlìiesté avute 
, parte per /a piccoja'Vbottigiìa della tanto 

' (»lo K Ò I o i V p t ^ l l a f l J ^ o a n TnStiUgta'hM&aiàiio,^ 
aunetso il.lodativo arricciatore i^uova sistema. 

L''ini^^so^mecksò~otténUlo' tv^a garànììiadel suo effetto. 

Ogni bottiglia è iu elb^l^iir ìisiliccio'^còb annessi gli arricciatori speciali ed 
istruzione relativa. 

Bottiglia piccola lire 1 . 5 0 -:.< Bottiglia grande lire 9,&0, 

Depositt! in Udine presso l'Amministrazione del-giornale « I L 'FRIULI >, i 

da ogni 
rinrf&iaia 

pic-
^con 

mvmmmmi 
La f-^tiiciiSUlkSb fiSrAlikSÒ'ha ora 

pubblicato.. la fl5O9f,l}fk,.54W0tt«' f'"''!'' 
FQE3l£! DrTISIBaZOSUITI(edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli'auapioi del-
rAccademia di Udiue; due volumi di pa. 

^y^X%3CV>'4!)6, 650, con'sei Incikioni e 
*.i4trJtto,ff. 6; franche a donbiclio L. 8.60. 
'j!)rilj}ea8e'̂ leparnto di pagine 16 cent, IQl, 

Preg, signor Luigi SandriI 
'•f '̂iatgagna. 

"^ Dŝ 'iUòlii anni io conosco il ,di Lo-
-AMARO GLORIA « >» bo 
*leinprfl*trovato biiòuo ; un vero .tonico 

dello s tomaco. 
Ma In due d'>>(ime bottiglie che 'Ella 

mi volle favorire, ini Darifer'j ^ I s l i o r i 
«Issai « 1 l iquor* d o ! i ( « f e S » " D%Ml«oh« 

\o andava atgaggiando' cjuantio k l l a — 
*sfcDÌ eSio — eserci tava farmacia ' q u i 

ovec 
tgolifaodo^ìiépggierttìift^ililtid'P 1% 'èliiUWitu-

dilli progredisci'UoataaipWfiSffiiiSi'KlSKy^ia, 
bando allo s c h e r z o : il suo A M A R O 
t ^ L ^ Q I ^ I A è poco alcoolico, ha sa­
pore aromàt ico gradevole , e fa davvero 
appet i to . £ c c a quau to da aii amaro l'i­
giene r ichiede, 

' Odlsa, Il SO'ttUabA^ilSeg. 
.,1.1 l i / J j ^ ^ d«wti»gsifl .., 

cav, ìiff. doti Fernando Francolini 
• Ohitsr^ii'rRfiwfo Star dsilUa^il '̂VÌiViliì'̂  Udine 

dosante, MfC^Uto. ;4I 'QiadijinDz()^p»ratÌTa 
B«1W B, UniversiUi di Padova. . 

,'•' Si trèù'de fn'Fìigfigiia.'dall.'in-
'vétìtQre, è^in'lldine presso, le 
'bottiglierie Devia. 

'«J»Kj«BB«i wmmhtMÌKf'-
Parliti»* Arriti 

«. . '1 .53 
0. 4.45 
M-» «.Oli 
0 . \IM 
0, a.so 
0. '17.80 
D. 20.18 

IP) Qliaata tr 
rt.PMJa d» 

k WKSIHfc 

8.60 

U.1B 
K.20 
tgXì 

• M . ~ 

/̂Kr 
JPdrluttM 

Q. .e.ist o.*teto 
a 14.10 

M, ie.>o 
0.' 2!.ao 

tttió ai tvcan a Fordenóna 
Pardeuona.', 

Arrioi 

7.40 
IO.— 
13.14 

' 18.66 
31,-40 

3.01 

«Aipiim ' 
M . , &16 

, 0 . •',3.01 

'M. rii.e 
0. 1?2& 

7.30 
10,37 
10,46 

I' » )30 

S.BÌ 
16JS 

•È^ nivM k riwmtk ìtAroKnau. k frp'nia 
a. 6.66 9.~ 0. 6.30 8.26 
D. 7.66 'SI.» D. fB,2» 11.06 

0, ll»,S8 • irod 0, 10.36 IS.U 
D. fB,2» 11.06 
0, ll»,S8 • irod 

D: 17,09 19.09 0. 18.66 19.40 
Oi »ja !fa!o. . !>.•'18.37 iC.OB 
Di. ClSAKSii^A I^BIOIJK. DA fOKtbaa. A C A S A B S Ì 

0. 6.46 t.n 0. 8.01 8.40 
0, ».06 ».4a 0. 18.06 18.60 
0. Ì8JE0 l!).8a -0, il,in 2a.6 

>A rasof 
0.- .:7,45 
M. 13.06 

CoiAélAh<« l ^ m ' i ' o 
< >Ua 6r^ 9.43 e'IO.-M: 

H ora-,18.66^ . 

Q. «.26 .'11.10 
0, , » . ~ ,),,ta.6S 
0. ia.4o — 
M. ao.4t 

rOtnuài. 

19.66 
,':i.80 

U..«M '-'PSJiS 
0 . . 18.13 16.31 

l , M - " - - . , l J 9 ' 8 1 
Ftograaro par Vfaaila 
Da'VéDwda àniVaaUa 

»A n i n i 
t i . .6.12 
M. 9.06 

,'11.20 
16.44 
iO.lO 

A InVUAUl 
6.43 
9.82 „ 

11.48 •' 
i«.18 
«O-SB 

.DI»; 

DA OASASIRA 
0,' iMO 

AthUIU 
' '9,55 ' 

MJ 14.35 - 16.25' 
0, 18.40 19.26 . 

SA oni,IIU A 
0. '7.68 
M.- 13.16 
0 . 17.80 

8,35 
H.— 
10.10 

M, 
0. 
M 

'»% 
' •Pàrtima "'Arflii 

• ' a inliim k'iViM^' 
• R . A. 8. "9.47 

B. A. 11.20 13.10' 
" a, A. 14,60 16,48 

B. A. 1 8 . - 19,62 

0. 7,10 . 17.38 
.M...8.47 „K,10.16 
M, 12.16 . k 4 6 
0 . 18,49 17.18 

« « .irWtn 
1,Ì.>AHIIUI A.iJBin 

'«.46' R . A . ' U S 2 
11.16, a-T.'-13.40 
13,60 {t A. 15,86 
lf,10 S. I , 19.85 

ii«»tté«ÉÉi«cé<ié«i«««é«fSii««gift««« 
, , Gli effetti, i pregi e lo virtù 'innumerevoli 

dèlia tanto rinomttta Aciiua dì 

CHINllVA - RIZZI 
sono divenuti ormai iucontestalbili. Sssa è aUperiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale etfloaci , 
pei rinforzo e cresciuta dei 

Cape l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adoperata tempre. 

' Lire 1. O la bolliglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprilitaria 

A . LONGl^CiA, 3y SalTfttore, 482Sj 'TSl^Ii , 
' I n g r u a r d i a dalle mistificazioni, dhiiddore 

a'-tutti i profumieri e parrneohieri la vara ' 
ACQUA CHINiNA'^l'll^lSI 

Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del gioriialé'-tfcll'I^iluU)». 

'C- ''' ri''fi/a W'(' 

SA-^t- ;:s^,^ 

' « ^ 

lOliE* 
lol ' iWwSSP 

t P ì ^ m O iSTy|[BI£MNT0 A MOTMGE'lMiEICA 
Liste istyim&'iàirh^^ - Cornici ed Ornati in car-t^ pésta ddratlis!£no - Mèi^i'diteso snodati ed in,dSta 

>'Plnseca Cifardin«t':V. f'» 

•f'TlfOGfiAFIA al servizio'dall'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
'.TiEditrice dei Giornale quotidiano IL FRIULI. 

'VIa .d^ l l» , rE>r«f« t tura K . e . 

|. al'.iseitviaio rdelle'iSéuole del Comune di tJdine, del Monte di Pietà e della Gassa F — 
di Risparmio di'Udine—r.iDepositoi'eàpte, staeipe/-registri, oggetti di eancelte'MsS L 

.e,!"di<sftisegho — Specchi,.'- t̂ìadri ed oleòg'i'k'fle —-Beposito>*staKi5)ati*fier'tA?mtìii- * 
niatrazioni Oomunaìi, Dazio 'Consumo, "Fabtìtócerie, Opere Pie, "ecc. 

- v ia mer(Satii>vnlc«lila e V;ia Caviìiar IV. ttA. 

|p ì f l>^£ ^g^^aaiès^ 

Ddiae, 1807 ~- Tip. ìiKeto Bardwao 
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